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Carissimo Amico. 



Ho avuto finalmente il piacere dì 
leggere la vostra Istoria della Febbre 
Petecchiale, che attaccò fino dal pas- 
sato mese di Novembre nel modo il 
più imponente codesto Padre Cappuc- 
cino da Montecalvoli ridotto per tal 
disgraziata congiuntura agli estremi 
di sua vita . 

Lo scrupoloso dettaglio, che con- 
tanta esattezza mi fate nella vostra 
Lettera , mi fa chiaramente conosce- 
re , che oltre la decisa abilità , sdo 
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caritatevoli'., e filantropia, con cui eser- 
citate V Arte Medica, possedete altresì 
lo spirito a" indagine continuamente 
■ diretto a fare nuove scoperte coli os- 
servazione al letto degli infermi, per 
comunicarle in seguilo ai vostri Col- 
leglli , come saggiamente esorta Ga- 
leno col dire „ Che il Medico deve 
essere filosofo , facendo però consistere 
la sua filosofia nel fare delle esperien- 
ze sopra le infermità del corpo uma- 
no, e riuscendo queste felici , comu- 
nicarle in seguito ai suoi confratelli 
pel bene del Genere umano „ Medi- 
„ cus debet esse pliilosoplius , ejusque 
„ philoaophia potissimiim sita est in 
„ ex peri mentis , ijuae super humani cor- 
„ poris morbus ah eo inatituenda sunt : 
„ Quod si haec cxperimenta felicem 
„ consequantur efiéctum, ea deinceps 
„ ad humani generis utilitatem caeteris 
„ Medicis communicare dehet „. 

Vai egregiamente istruito dall'os- 
servazione della difficile , e spinosa 
nostra Professione avrete ben rileva- 
to, che fra le tante infermità che af- 
fliggono la specie umana , se ne in- 



Digitizetj by Google 



5 

contrario senza dubbio di quellf , di 
cui non riesce rintracciare la causa 
anche dopo morte per mezzo della 
sezione del cadavere. 

he 'Petecchiali che hanno fatta 
tanta strage in una gran parte della 
nostra bella Italia , dubito che siano 
state di questo carattere . 

Nel mio esercizio clinico ho sem- 
pre acuto per massima , che se noi 
potessimo arrivare a sapere in che 
consiste la forza medicatrice della 
Natura , in quali malattie pià ener- 
gicamente agisca , in quali , e quanti 
modi si risvegli per debellare una cau- 
sa qualunque morbosa , e quale infine 
ne sia l' estenzione , saremmo allora 
nel caso di mettere insieme una rac- 
colta di cognizioni pià solide , e po- 
sitive, e stabilire un metodo curativo 
più uniforme , e più sicuro di quello 
dei Medici Sistematici, che si trova- 
no molte volte costretti a riconoscere 
per mal ferma , e vacillante Ì archi- 
tettura dei loro ingegnosi edifizj . 

Non a torto Bacone da Verula- 
mìo si lamentava che molte coseman- 
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casséro à rendere ài una più, estesa 
utilità, ed efficacia la Medicina. Esa- 
minando con accuratezza i pensamenti 
di questo gran Ristoratore delle Scieri' 
te, sembra che più d' ogn' altro mezzo 
gli stasse a cuore /' osservazione , e di 
fare di pubblico dritto V istoria dell'an- 
damento, ed esito dei Morbi, come lo 
attestano le sue istesse parole „ Quod 
„ ad curatiotieìn Morborum attinet, mul- 
'„ ta sont quae desiderantur : Primum 

„ pocraticae utilis admodumi et accu- 
„ ratae , cui mora erat , narrativam 
„ componere casuttm circa iEgrotos spe- 
„ cialium, referendo qualis fuisset Mor- 
„ bi Natura , qualis medicano , qualis 
„ eventus „ . 

Se è vero tutto questo , voglio lw 
sin-garmi , che il Pubblico non troverà 
biasimevole la risoluzione da me presa 
di presentargli colla slampa la vostra 
ben dettagliata Istoria sulla Malattia 
Petecchiale , unendovi altresì quella 
che in seguito mi avete trasmessa di- 
rettavi dall' esperto Sig. Dottore Bal- 
cani Medico condotto di Ponladera , 
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da voi con profonda do/Irina conten- 
tata , e con tonta erudizione illustrata 
per facilitare la spiegazione di molti 
rari, e singolari fenomeni, tanto più 
sorprendenti quanto più remoti dall'or- 
dinario andamento della Natura. 

Il desiderio di essere utile ai po- 
veri Infermi, e di rendere noti i Sog- 
getti, che meritano la pubblica stima 
sono stati i motivi che mi hanno in- 
dotto di dare alle stampe questi due 
Scritti , e vi si potrebbe aggiungere 
la brama di vedere diradata sempre 
più la folta nebbia , e le tenebre, onde 
è circondata la Medicina . 



Il vostro affezionatiss. Amico 

Mahco GlACCBI. 
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Caro Amico . 

esercizio della vera Amicizia fra 
gli Uomini nulla vi ha certamente di 
più consolante, che di comunicarsi scam- 
bievolmente gl'intimi sentimenti, i suoi 
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giudizi, le proprie idee in tutto ciò, 
che le umane vicende apportano ad essi 
di prospero, o di sinistro. 

Quindi è pertanto che rammentan- 
domi dell' antica nostra amicizia , del- 
le dotte ed utili istruzioni da voi amo- 
revolmente comunicatemi nella mia pri- 
ma gioventù, non meno che dei repli- 
cati colloqui tenuti fra noi su varj og- 
getti medici, e poi segnatamente sulla 
. corrente Febbre Petecchiale , allorché 
nel decorso Ottobre trovavami in Siena, 
ed ammirando ognora quello spirito, che 
vi distingue, di giovare ai vostri simi- 
li , mi sento nel dovere di darvi un te- 
nue attestato della mìa somma stima, 
e cordiale gratitudine, -facendovi la nar- 
rativa , che mi lusingo non vi sarà di- 
scara , d'una felice cura eseguita in un 
soggetto attaccatto dall' anzidetta ma- 
lattia . 

Incontratomi nella mattina del di 3. 
Novembre decorso col Sig. Dottor Gio- 
vanni Abati egli mi disse, che andava 
ai Cappuccini per visitare il Padre Fe- 
lice da Montecalvoli gravissimamente 
inalato della predetta Febbre . Mi narri» 
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che l' Infermo era già stato munito dei 
Santissimi Sacramenti, e che trovatasi 
in prossimo pericolo di perdere la vita. 
Mi dispiacque al sommo di sentire tal 
cosa; commendai questo diligente Me- 
dico della sua caritatevole assistenza, e 
con la franchezza che pub usarsi con un 
allievo , che dà non equivoche prove di 
Medico Sapere , e di bontà lo incorag- 
li alfa perseveranza in prestar soccor- 
so al suo malato , e ci dividemmo , 

Di 11 a tre ore venne alla mia abi- 
tazione il Padre Presidente dello Speda- 
le, e dimostro anche a nome del molto 
llev. Padre Guardiano Serafino da Pon- 
tade.ra , e di tuita la sua Religiosa Co- 
munità, che io, come uno dei Medici 
di essa, mi portassi a visitare questo 
Moribondo . Credendomi in obbligo al- 
lorché richiesto di sodisfare le brame 
di questi rispettabili Religiosi, ne feci 
una parte all'accennato Medico Curan- 
te, e lo pregai della grazia, che tosto 
ottenni dalla di lui compiacenza, di an- 
darvi in mìa compagnia . 

Nel prefato giorno 3. verso le ore 
quattro pomeridiana ci portammo ai Cap- 



Digitized by Google 



puccini , ed introdottici nella camera ; ove 
giaceva il povero Infermo 1* osservai 
col capo adagiato sù tre guanciali, ma 
sdrucciolato alquanto in basso, e col 
tronco alcun poco pendente sul lato si- 
nistro, ed appoggiato col braccio destro 
sulla regione epigastrica , col sinistro, 
disteso sul letto, e con le gambe di- 
varicate. Le funzioni intellettuali erano 
oppresse, ed era affetto dal Coma vi- 
gile, gli occhi socchiusi, la faccia ac- 
cesa, l'orecchie, e segnatamente la si- 
nistra, sù cui obliquamente poggiava, 
era rossa, l'udito tardo molto, ed ot- 
tuso, la respirazione faticosa, anelosa, 
corta, sonora ; eravi materia nella tra- 
chea, che suscitava di quando in quan- 
do rara tosse, producente qualche inu- 
tile espettorazione ; Il ventre assai me- 
teorizzato, e costipato, l'orine non mol- 
te, ed or naturali, or tenui, or crude, 
ed acquose, ora accese. I polsi erano 
frequenti, piccoli, contratti, ed in qual- 
che msdo resistenti alia pressione , con 
qualche sussulto di tendini. 

Sentii un calore un poco maggiore 
dell' ordinario lungo 1' Arteria del Car- 
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po, e quello di tutto il corpo era qual 
suole osservarsi in un uomo, che giace 
ben coperto . 

L'efflorescenza era in parte come 
la Rosolia, ed in parte depressa, lar- 
ga, rossa, ma non numerosa. 

11 Malato oppresso ed offuscato 
nella mente , sentiva perù quando ad 
alta voce gli si parlava, ma poco o nul- 
la intendeva, o tosto si scordava di tut- 
to. Gli ordinai che mettesse fuori il de- 
stro braccio, ma quantunque dal pre- 
muroso, ed abile infermiere Fra Luigi 
da Cascina si elevassero le coperte per 
rendergli più agevole siffatta operazio- 
ne, pure l'Infermo stentò, anche ajn- 
tato, a sollevare, e portar fuori il brac- 
cio , ed ordinato di rimetterlo, egli co- 
me nulla avesse eseguito, noi fece, e 
fu necessario, cbe lo facessero gli astan- 
ti. Chiesto più volte al Malato, cbe mo- 
strasse la lingua, apri a stento la boc- 
ca, e portò quella tremante a livello 
appena delle labbra, e dettogli a voce 
alta, che la sporgesse ancora, l'esegui 
a fatica per poche linee, e bisognò ab- 
bassarle con le dita il memo, oude po- 
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tetti io tal guisa osservarla rossaj asciut- 
ta ne' lati , madida nel mezzo , monda 
nell'apice, e sordida quasi dalla metà 
alla base, in cui vedevasi bianco-gialla 
lateralmente , e nerastra nel mezzo . L'In- 
fermo tenne la bocca aperta , e la lin- 
gua nella suddetta posizione anche dopo 
averlo avvertito di ritrarla, e lo esegui 
poi lentamente, dopo averglielo ripetu- 
to tre volte , dimentico essendo delle 
cose da lui fatte pochi momenti innan- 
zi . Clì occhj abbenchè socchiusi si os- 
servarono risplendenti , ma senza lacri- 
ma al canto esterno . Movimenti non 
osservai nelle pinne del naso, non ostan- 
te che il respiro fosse grave, ed affan- 
noso . 

Toccai 1' Ammalato con le mani 
ben bagnate d'ottimo aceto, e standomi 
quindi dal lato del (etto, o in fondo, 
sempre per altro dalla parte della fine- 
stra costantemente aperta, ascoltai l'isto- 
ria di tutto il corso della malattia, e 
fer.i sù di essa le necessarie riflessioni, 
a fine di prescrivere qualche rimedio, 
che potesse giovare , se mai era possi- 
bile, in queste urgenze. 
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Il Padre Felice, d'anni 36., di va- 
lida costituzione, e di temperamento 
sanguigno, era alato mandato allo Spe- 
dale provvisorio della Certosa per assi- 
stere cola l' Infermi affetti dalla malattia 
Petecchiale ; Verso la fine di Settembre 
era tornato al Convento, e dopo alcuni 
pochi giorni gli era stato affidato l' in- 
carico di supplire in simile assistenza 
ad altro Religioso in questo Spedale di 
S. Chiara , Dopo alcuni giorni ai era re- 
stituito al suo Chiostro, ove nel di zi. 
d'Ottobre si ammalò. Lo vide nei pri- 
mi giorni del male il Sig. Dottor Pere iti 
Soprintendente di questo Regio Speda- 
le, e Chirurgo dei Cappucci, e gli 
apprestò saggiamente «li «pportum ri- 
medi . II naie pur tuttavolta sì aggravi, 
fi assai, e siccome richiedeva più visi- 
te ai giorno, incompatibili con le molte 
occupazioni del Sig. Dottor Berciti, fn 
-chiamato il ridetto Sig. Dottor Abati, « 
fine di visitare frequentemente l'Infer- 
mo, che con celerità rendeva» più era- 
ve , e pericoloso . Essendo il -dolore di 
capo molto intenso ftrron» applicate tre 
wignume all'una, ed all'altra tem pi a , 
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« prescritte quindi berande utili al ca- 
so, ed inseguito vescicanti, e sopralut- 
to al petto, che molto si opprimeva. 
Hel settimo giorno di malattia compar- 
ve l'eruzione con le Petecchie, ma ciò 
non pertanto la malattia ingigantì sem- 
pre più . 

Il giorno in cui lo vidi , era il de- 
cimoquarto d' infermità . 

Nel tempo che si narravano tai co- 
se io rifletteva , die era sempre esisten- 
te in qualche parte la diatesi ipersteni- 
ca, e che un maggior grado di essa oc- 
cupasse il polmone, come si è osser- 
vato iti molti ammalati di questa fed- 
ire , ma nello stato dell'Infermo io te- 
meva di fare una deplezione sanguigna 
ancor locale , che avrebbe forse potuto 
arrecar giovamento, ma il male era mol- 
to inoltrato, e se fosse avvenuta la mor- 
te, che sì approssimava a gran passi, 
poteva credersi probabilmente accelera- 
ta dall' emissione del sangue . L' ecce- 
dente grado di meteorismo mi obligava 
a fare aellt recessioni su questo espe- 
diente , e sopra ai varj mezzi curativi, 
che io passava in rivista per proporre 
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quello , che con qualche fondamento po- 
tesse giudicarsi il migliore . 

Pensando ette la comparsa delle 
Petecchie in questo male è un effetto 
dello sforzo della natura per approdare 
la materia nemica alla pelle per solle- 
varsi , e liberarsene , riflettendo che il 
bagno tepido poteva arreca™ per «uni 
rapporto sommo giovamento all'Infer- 
mo , inducendci una notabile diminu- 
zione net funesti Sintomi -I-Ila testa, del 
petto e del hasso ventre per le ragioni, 
flit poi addurrò , rammentandomi , cha 
f>i)ari(;ioni felicissime sono avvenute die* 
ITO alla pronta e numerosa comparsa 
dell' e rimo oe detta Tifoide , * delle Pe- 
tecchie , ed a profusi sudori; Che rieri 
dolori sono nati nelle convalescenze , 
(filando soprattutto don sì era fatta una 
felice c rise per la cut*; Che in questo 
caso passato già il terzodecimo gior- 
no non si faceva dalla natura nessu- 
na depurazione, e che il ventre mot- 
to meteorirzato non poteva farei spe- 
ra-? cosi facilmente una lieta soluzio- 
ne del male per epa ella parte, mi per- 
suasi che ntun altro nmedi.i potesse 
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giovare all'Infermo meglio del Jiagtio 
tepido . 

Fatte queste reflessioni mi rivolsi 
al Padre Guardiano , al dotto Padre Let- 
tore Andrea da Arezzo , uomo pieno di 
spirito , e di coraggio , ed a molti Sa- 
cerdoti e Laici , che la si trovavano , e 
dissi loro, che come vedevano, lo stato 
dell'Infermo era sommamente grave, es- 
sendo affetti tutti e tre i ventri, che un 
male estremo richiedeva estremi prov- 
vedimenti, e che io non vedeva perciò 
altra risorsa , che nel bagno riscaldato 
circa ai gradi 28. del Termometro di R-, 
e nella discreta, ma sovente ripetuta 
bevanda di acqua comune fredda, in cui 
fossero sciolti grani sei di tartaro eme- 
tico per ogni fiasco . 

Ai Religiosi , e segnatamente al Pa- 
dre Lettore, ed all'Infermiere bramo- 
sissimi di vedere guarito quel loro Oon- 
frateìlo, piacque la mia proposizione, 
ma era molto difficile eseguirla: tutti 
peraltro 11 nani manie nìe esibirono la lo- 
ro assistenza ed opera , giacché la ma- 
lattia cresceva d'ora in ora. 

Fissammo dunque di mandar subi- 
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to a Pisa à prendere una tinozza, giac- 
ché la sera incalzava, e concertammo 
di terminare l' Orazione della raccoman- 
dazione dell'anima, e munire l'Infermo 
dell'assoluzione prima di toglierlo dal, 
letto, e porlo nel bagno. Nè il Sig. Dot- 
tor Abati, né io potemmo trattenerci per 
assistere al bagno medesimo, poiché 
troppo tempo dovevamo aspettare, ed 
eravamo attesi da altri malati. Dispo- 
nemmo però del metodo da tenersi , ci 
affidammo alle premuro dei Padri Guar- 
diano , e Lettore , ed alla capacità dell' 
infermiere, e quindi partimmo. 

Apprestato il bagno vi fu posto il 
moribondo , che lo sostenne per piò di 
quindici minuti, e se ne vide subito 
qualche piccolo giovamento . Egli passò 
la nottata meno male delle precedenti. 

Bella mattina del Martedì 4. No, 
vembre giorno i5. di malattia, fu ripe- 
luto il bagno, e cosi nella sera fu so- 
stenuto meglio dall'Infermo, e si vide 
sgravarsi il capo, il petto, ed il bas- 
so ventre . 

Dopo cinque bagni sostenuti molto 
Lene dal malato, avendo potuto rima- 
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ricrei qualche volta fino a z5. fninriti, 
fu afflitto nella som del giorno iti. dì 
sita malattia da gravi convulsioni , par 
Cui i muscelì degli ocelli specialmente , 
e della faccia èrano, iti continue contra- 
zioni i e ri lascia menti in guisa, che spa- 
ventevole sì rcjndèva la vista dell'amma- 
lato. Fu datò all' Inférmo dal Sig. Dot- 
tor Abati un piccolo calmante, che no- 
ràhilrnenté lo acquietò , ed ebbe riposo . 
Nel giorno appressò 17. di malattia l'In- 
fermo si trovi) mólto meglio , e sostenne 
facilmente it« altro bagno . Comparvero 
in questo giórno non pòche pustole in 
varie parli del Corpo, ma segnatamente 
nelle braccia, è mani, e passarono tutttì 
ad una lodevole, ed alquanto estesa sup- 
purazione . 

ffel Venerdì 18. di malattia feci 
Sospendere il bagno , che fu ripetuto 
net Sabato mattina per l' ultima volta , 
poiché le cose dell'infermo andavano 
costantemente di ben* in HWglio . Oli 
trovammo- itei dopo pranzo di quel gior- 
no pochissima febbre, che andò sem- 
pre a diminuire nella Doménica Lunedi 
e Martedì, e nella mattina dei Merco- 
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ledi , in cui terminava la vìgesima se- 
conda giornata di malattia ai trovò af- 
fatto apiretico . 

Dopo avervi narrata la storia ge- 
nuina di questo male , passo (osto alla 
narrativa delle osservazioni da noi fatte 
sull'andamento di esso in seguito dei 
bagni , Dopo la prima bagnatura, la not- 
te , come sopra ho narrato , fu meno 
angosciosa, e meno inquieta, e sorti 
molt'aria dall'ano. Dopo il secondo ba- 
gno fu notabilissimo il miglioramento 
rapporto al capo, petto, polsi, e basso 
ventre . L' intestini perderono il morbo- 
so lóro spasmo , sentivansi frequenti bor- 
borigmi, cbe prima non si udivano, e 
continuò a sortire una prodigiosa quan- 
tità di aria dall'ano con strepito, e no- 
tabile sollievo . 

Niuna crise sensibile si è osservata 
nell'Infermo in tempo di sua malattia; 
non è comparsa espettorazione, l'orine 
non si sono mostrate critiche , nè il ven- 
tre si è mai aperto lodevolmente, quan- 
tunque siano comparse sempre delle mo- 
derate deiezioni di ventre assieme con 
wejtaarìa, luna e l'altra perà con l'iu- 



Digitized by Google 



sofiribile fetore, die si è sentito negli 
altri ammalati dì questo genere. Criti- 
che ho reputate le molte pustole assai 
rosse, e suppurate, e che comparse fra 
la decimasesta , e de cima setti ma gior- 
nata hanno seguitato per varj giorni 
sempre , e costantemente con progres- 
sivo e regolare miglioramento dell' am- 
malato . Di questi esempi voi ne cono- 
scete moltissimi, e non sono rare le pu- 
stule, ed i furuncoli comparsi con van- 
taggio in infermi, le forze del solido 
vivo dei quali rassem brava no quasi af- 
fatto esauste . 

Non ho ragioni di credere, che la 
guarigione del Padre Felice possa ripe- 
tersi dal tartaro emetico, dall'abbondan- 
te bevanda, e da qualche clistere indi- 
pendentemente dal bagno. Altri amma- 
lati sotto la mia cara , e sotto quella di 
molti altri Medici che hanno fatto uso 
dell'acqua emetizzata, non hanno giam- 
mai profittato tanto , e cosi rapidamen- 
te, come il nostro ammalato sotto l'uso 
del bagno . - 

Il Padre Felice quantunque non ri- 
cusasse totalmente la bevanda , pure 
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avanti al bagno egli ne prendeva po- 
chissima alla, volta , e continuando cosi 
avrebbe egli preso pochissimo tartaro 
emetico nello spazio di o.^. ore. 

Se quest'eccellente rimedio avesse 
prodotte delle evacuazioni , si potrebbe 
attribuire ad esso il sommamente celere 
miglioramento, ma siccome niente di 
lodevole osservammo in queste, cosi mi 
sembra di avere ogni fondata ragione 
d'attribuirlo esclusivamente al bagno . So, 
che quest'utilissimo rimedio opera anco- 
ra insensibilmente, ma però sempre in 
tempo più lungo, e giammai con tanta 
prestezza , ed evidenza come agi il ba- 
gno nel caso nostro . 

Nei primi giorni, in cui visitai il 
Padre Felice esso non bevve tanto quan- 
to in seguito, e nel corso di 24- ore 
non piglio più di grani 7. tartaro eme- 
tico in un iìasco di acqua. Divenuta pe- 
rò la sua malattia a gran passi minore 
in grazia dal bagno , egli aumentò la 
bevanda, e giunse a prendere in un 
giorno 18. grani del prefato rimedio tri- 
plicando la dose della bevanda . 

Ho avuti de' malati affetti da feb- 
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bre Petecchiale, che hanno trangugiati 
in acqua di fonte fino a 20. e 3o. grani 
di questo rimedio per giorno con van- 
taggio , è vero , ma lento , regolare , a 
quasi costantemente sensibile . Dalle re- 
lazioni d' esperti Pratici miei amici ho 
rilevato, che si è fatto un generosissimo 
uso di questo medicamento , ed il Sig, 
Dott. Appolloniu Maggi Medico dotto, 
ed assai diatinto a Foligno, che ha tratr 
tato moltissime di queste malattie col 
più gran successo, m'informò ne 11' ul- 
tima sua lettera , che un malate giunse 
a prenderne due dramma in un giorno, 
senza che lo stomaco ne risentisse alcun 
disgusto. Da questori è dedotto certa- 
mente, che il tartaro emetico è adattata 
all' oppugnazione della diatesi, e che si 
può insistere, ed aumentare la doso, 
dandolo però a riprese non interrotte . 
Quando poi l'Infermo comincia s naur 
Bearsi , è allora che se ne deve dimi- 
nuire la dose . 

Giudicando dallo stato gravissimo 
in cui trovavasi il Padre Felice, ogni 
Medico avrebbe detto , che egli andava 
ben presto a perdere la vita , non ostan- 
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te it metodo savissimo adattato , e pra. 
ticaty fino allora . Che V Infermo fosse 
realmente moribondo, e che andasse a 
deperire d' ora in ora , ma ne fan fede 
httti gì' Individui componenti questa Cor 
muiuià Religiosa, impari va tanto perir 
coìoao l'azzardo dilftìrre l'Infermo Dal 
bagno, che seni» irraggio cne in»p> 
Diva in tutti il Padre Lettore, le dispo- 
sizioni dell'amorose Padre Guardiano, 
la speranza dell'attivo Padre Infermiere 
nulla sarebbesi fatto d'un rimedio arduo, 
ad imbarazzante . Difficilmente sarebbesi 
eseguito in ima casa particolare. 

Il baino , che in genere mi si mo- 
strò ben indicato nell'estremo caso del 
Padre Felice mi si presanto in tre aspet- 
ti per rapporto alia temperatura , cioè 
freddo , tepide , e ealdo . 

Un'occhiata che si dia alle fisiche 
proprietà dell'acqua, ci fa tosto Yedere 
una parte degli effetti de' bagni - L'ac- 
qua è un fluido piti pesante e più denso 
dell'aria atmosferica , e che presenta un 
più gran numero di contatti al corpo, 
•u cui si applica in forma di bagno, e 
dWiene allora per esso io certo mode 
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una nuova atmosfera. La proprietà per 
la quale questi fluidi sottraggono il ca- 
lorico agli altri corpi, che ne sono pe- 
netrati più di essi è relativa alle diffe- 
renze della proprietà conduttrice, e dì 
quelle della capac^k respettiva dell'aria, 
e dell'acqua rappojjo al calorico. L'ac- 
qua a contatto iiflftiediato con la pelle 
nel Lagno -esercita questa proprietà di 
una maniera più completa <:he l'aria, la 
quale trova il corpo dell'uomo difeso in 
parte dalle sue vesti . 

Gli effetti del bagno d'acqua co- 
mune, la quale non ha una temperatu- 
ra artificiale, è dunque in generale quel- 
lo di sottrarre del calorico, e per la 
pressione, che dessa esercita alla peri- 
feria del nostro corpo , è di operare una 
specie d'affollamento de' fluidi dalla cir- 
conferenza al centro . 

Per determinare adunque con tut- 
ta !a possibile esattezza gli effetti del 
bagno domestico, conviene esaminarli a 
seconda della temperatura o troppo bas- 
sa, o troppo elevata, o media, che lì 
rende cosi più marcati, e più caratte- 
rizzati . Io non mi dipartirò sopratutto 
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dagli effetti immediati , che sono la sor- 
gente di tutti gli altri. 

I] bagno freddo corroborante, al- 
lorché adoprato per breve tempo, ma 
torpeme , e deprimente sé sia usato più 
lungamente, non era indicato nel caso 
del Padre Felice , in cui io bramava , 
che sì ammollisse la pelle, che vi si 
stabilisse V esantema , e che ponesse in 
buon ordine la traspirazione, se non 
era possibile far comparire il sudore . 

Il bagno eccedentemente caldo sem- 
bravano dannoso nel caso nostro , per- 
chè atto ad accumulare nel corpo trop- 
po calore, e ad eccitare, ed a rarefare 
di troppo gli umori. Co ma vigile, stor- 
dimento, affanno, meteorismo, ed altri 
non pochi morbosi fenomeni erano per 
me contraindicanti il bagno al di sopra 
del calore ordinario dell'uomo. Questo 
avrebbe indebolito il malato eccitandolo 
di troppo, ed avrebbe espresso forzata- 
mente il sudore . Le cose forzate non 
riescono giammai con vantaggio : alla 
natura non si comanda, che obbeden- 
dola , e secondandola , e grandemente 
s'irrita, quando si vuole obbligare con- 
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irò sua disposizione ad eseguire delle 
operazioni totalmente forzate , e che pos- 
sono essere inutili , se non dannose . 

Il bagno tepide mi sembrò senza 
fallo il più adattato, ed il bupn effetto 
ne confermò l'indicazione- 

Questo bagno in fatti produce una 
piacente sensazione di benessere , un ca- 
lore dolce , ed aggradevole all' esterno 
del corpp, perchè sembra a chi vi si 
immerge di godere di un caldo eguale 
a quello delle pani interne, la pelle sen- 
sibile si distende, e si rammollisce e si 
producono delle voglie d'orinare. Se il 
bagno è al calore del sangue , il polso 
conserva per minuto il numero delle 
pulsazioni , elle desso aveva avanti al 
bagno, e ia respirazione si rallenta. Se 
il bagno par altro è freddo , le pulsa- 
zioni SÌ fanno molto più rare , e pià tar- 
de , e continuato che sia questa a cosi 
bassa temperatura, il melato sviene, ed 
il polso manca. Pià ohe il polso è fre- 
quente, e si allontana dallo stato natu- 
turale f pià i bagni diminuiscono questa 
frequenza, la quale diminuisce tanto 
quanto il bagno è più prolungato . Nel 
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caso del Padre Felice hot seffibhommi 
aver bisogno di questi effetti, ma di fi- 
lasciare d alc*tBBft{4 , afliiftullife , dilui- 
re , e ettmt è . 

Vérflo 1* fine del taglio tepido il 
aoggetlo si dispone * lasciarsi prender** 
dal «oiino , Subito che egli sortev gie*a 
una leggiera sensazione di freddò', cll*- 
ceasa , allorché esso si è asciugato , » 
rivealitd. (I corpo dèi bagnatile è pifr 
grave sortito dal bagno di quando Ti è 
entrato . Faìéoner itt falli , la di cui So- 
torilà è di gran rJèSo, speckt mente ili 
queste materie , asserisce dietro tìfe prò* 
prie osservazioni , che Uri adulto assorta 
nel bagno tepido tire» « libbre 4. di 
fluido per ogni óra . Dlirwih «ssefisoé II 
buona ragione fritta s'ita ÙUtét. Med, 
ehé rfuestò bagno eccitò id utii tìbag- 
giore azione tè beóeutffcie de' vasi lin- 
fatici, che *e *é aprano aiU sdpwfipi» 
del corpo . TfaHande questo SHuHt* Fi- 
roso e Medico di Dbrtry degli espetto- 
ranti dice* che il bagno pfòtnHflTfe per 
Varie ragioni l'espettorazione alla .fine 
delle pei4pn«UmonÌe , mU segnafattieVi- 
te perchè provvede il sistema di fiat- 
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do acquoso, e cosi diluisce il mucco 
•eparato. 

Il Professore Giacomo Franceschi 
scrittore dotto , ed elegante sopra i ba- 
gni , e segnatamente sopra quelli di 
Lucca ammette giustamente il conside- 
rabile assorbimento, che si fa dall'In- 
dividuo nel bagno tepido. Il sentimento 
del benessere , che uno vi ha gustato , 
si risente ancora nel resto della giornata , 
■ si sente più pronto al moto , e se non si 
trova più forte , è almeno più agile , ed in 
generale tutte le funzioni , abbenchè non 
si esercitino con maggior forza ed ener- 
gia, si eseguiscono peraltro con mag- 
gior felicità . L'effetto è rimarcabile per 
una specie di calma, che vi si prova, 
per l'assorbimento che vi ai stabilisce. 
Si pub dire adunque in generale che si 
accosta alla classe dei calmanti , e de'ri- 
lascianti. Se questo bagno sia poi troppo 
prolungato, il suo effetto è quello d'in- 
debolire, come lo fa 1' uso troppo pro- 
tratto de' calmanti , e de' rilasciami . 

Dietro a questi riflessi non vi è 
dubbio , che i! bagno tepido era som- 
mamente indicato nella cura del Padrq 



Digitized by Google 



FISICO-MB D ICB E 3l 

Felice, in cui bisognava render più per- 
meabile la pelle , facilitare 1' eruzione 
peieccliiale , render più placida la re- 
spirazione, diminuirei moti del cuore , 
sedare lo spasmo, ajutare 1' espulsione 
della molta aria racchiusa nel basso 
ventre ; e togliere cosi il meteorismo, 
che molto mi faceva temere. Questo 
rendeva pi il difficile la respirazione , 
e più laboriosa sarebbe divenuta, allor- 
ché desso fosse aumentato. 

Che la Febbre Petecchiale regnante 
sia di carattere stenico non vi ha alcun 
dubbio. I Contagi, di qualunque natura 
ossi sieno , operano stimolando . Il solido 
vìvo è soggetto peraltro a passare prestis- 
simo all' ipostenicismo, se 1' azione della 
potenza nemica è soverchia, o troppo 
lunga , oppure funeste predisposizioni 
esistono nell' Individuo . La febbre nel 
caso nostro è sinoca , e la forma della 
malattia comprova lo stenicismo . Il ca- 
po , il petto , e talora l' addome sono 
affetti da locali infiammazioni , Il meto- 
do curativo utile o dannoso ci ha con- 
fermato la verità, della diatesi . La chi- 
na, la canfora, il vino, e simili sono 
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«tati sempre dannosissimi, quando all'in- 
contro l'applicazione dell* mignatte, l'ac- 
qua con tartaro emetico , 1' abbondante 
bevanda, i replicati clisteri sana nati 
i rimedj sempre giovevolissimi . 

L' eruzione non tardiva delle Pe- 
tecchie , e ì copiosi sudori hanno resa 
men grave la malattia , e gli ultimi ne 
hanno costituita una crise completa . 
Spesso le abbondanti fetidissime eva^ 
cuazioni sono state salutari, c in alcuni 
casi sono comparse ancora dopo la ces- 
sazione della febbre . La diatesi morbosa 
era svanita, e la materia, per servirmi 
delle espressioni degli Antichi , era con* 

Qual rimedio poteva agire con un- 
ta prontezza, se non uno che rilascia, 
ed apre la pelle, aumenta la traspira- 
zione , ammollisoe i vasi , e calma lo 
spasmo? S'introduce, come dicemmoy 
nel corpo del bagnante una quantità di 
fluido per questo mezzo . E' di fatto, 
che i bagni di più alta , e più bassa 
temperatura, eccitando a restringendo 
di troppo la pelle , ed il sistema linfa* 
«co, favoriscono meno 1' assorbimento» 
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ma nel tepido , essendo questo consi- 
derabile, il sangue ai rende più scorre- 
vole , gli umori meno irritanti , ed il 
solido vivo limita, e modera i suoi moti 
violenti , ed irregolari . La pelle , per coi 
la natura produce molte depurazioni, 
rilasciata ed aperta ha luogo d' eserci- 
tare piil moderatamente le sue azioni, e 
produrre de'resultati a vantaggio dell'uri», 
versaie . Questa verità mostrata dall'cspe- 
rienza fu veduta, ed avvertita dai dotti 
Medici Marcard, Bruni, Franceschi, ed 
altri molti . La cosa andò realmente co- 
si; il sudore molto salutare comparve 
keu tosto , e fra il quarto e il quinto 
bagno si vide più ima e più là , comp 
dissi , arrossirsi con sollievo la pelle , 
e questi circoscritti rossori elevarsi , c 
poi suppurare lodevolmente , andando 
le cose dell' Infermo , come notai , di 
bene iti meglio. Se il bagno non fosse 
stato indicato, e noti avesse apportato 
gran sollievo , avrebbe dovuto avvenire 
qualche sensibile depurazione , ed una 
crise per lisi doveva impiegare più tem- 
po ad apportare un sensibile migliora- 
mento all' Infermo , ma l' effetto del ba- 
3 
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gno fu vantaggioso fino dalla prima not- 

quiatò subilo un ottimo aspetto. 

E' senza lìdio antichissimo 1' uso 
de' Bagni nelle malattie acute. Ippocrate 
ne parla in varj luoghi delle sue incom- 
parabili opere , e ci dà ottimi precelti 
confermati dall' esperienza de' secoli suc- 
cessivi. Egli raccomanda di non permet- 
tere che si bagnino i febbricitanti, quan- 
do i bagni non possono usarsi con lutti 
ì comodi, e le cautele, che vi abbiso- 
gnano; Soggiunge peri), che questi pos- 
sono ripetersi anche due volte al giorno, 
quando nulla manchi di quanto fa d'uopo 
per difendersi singolarmente dal succes- 
sivo raffreddamento . E' ancora contra- 
rio ad ogni buona regola il bagnarsi 
dopo il pasto, seppure non sia questo 
molto scarso, o quello sia fatto dopo 
molte ore: Nei malati che poco si nu- 
trono, non vi ba bisogno di questo ri- 
guardo . Il bagno iodato da Ippocrate 
ne' casi riiati, si disapprova però da lui, 
allorquando l'ammalato mostra la pre- 
senza della bile, o delle zavorre nelle 
prime strade. 
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E' molto chiaro ed evidente che 
l'inefficacia del bagno in questa sorta 
di febbre mantenuta da ima causa ma- 
teriale da doversi espellere ha indotto 
il sommo Medico di Coo ad escluderlo 
in questo caso. Insegno egli infatti in 
altro luogo , che le febbri , le quali non 
riconoscono per cagione la bile, saran- 
no vinte dall'acqua calda versata sui ca- 
po dell' Infermo assiso nel bagno . Celso , 
Galeno, Celio Aureliano, ed altri mol- 
ti commendarono or qui, or là nei loro 
scritti i bagni nelle malattìe febbrili , e 
Prospero Alpino segnatamente raccon- 
ta , che eli Egiziani li adoprarono in tut- 
te le febbri , esclusa però la peste . 11 
Dottor Antonio Cocchi nel suo elegan- 



Pùa, commenda molto l'uso del cagno 
tepido nelle malattie febbrili . L' asser- 
zione di questo grand' uomo è somma- 
mente da valutarsi . 

I bagni con la loro grata impressio- 
ne sulla superficie avvalorano tutti i si- 
stemi , tolgono gli spasmi , le irritazio- 
ni, e calmano eflìeacemcnte . 

. In alcune febbri di natura uteni- 
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ca, siano queste continue, o intermit- 
tenti , non vi ha forse rimedio , ede giovi 
più del bagno tepido in quei residui det- 
ti putridi, marcati principalmente da 
una frequenza di polso , o da un s^nso 
di calore, ed a cui dettero i Pratici il 
rome di febbre lenta nervosa , come as- 
sai dottamente ce ne assicurano Mar- 
card , Zimmennatin , e Tissot ; che se 
Ippoerate trovo in pratica non doversi 
bagnare i deboli , di -quelli soltanto ha 
parlato , che essendo oppressi da un gra- 
ve tifo, da convulsioni , e da tabe, non 
potrebbero senza molto disagio rimanere 
per qualche tempo in un bagno, o nei 
quali essendo un tal rimedio di piccolo 
o nìun vantaggio per la gravezza del 
maie , si attenderebbe a torto da questo 
solo la desiderata guarigione . Nel no- 
stro caso perii, quantunque il malato 
fosse quasi mordente , il bagno fu il gran 
rimedio che produsse la guarigione. Cel- 
so asserisce che questi sono ottimi per 
prevenire il freddo ferrile , e Galeno fa- 
ceva bagnare gli attaccati da febbre così 
delta putrida, quando perù aveva tolte 
loro le impurità delle prime strade . Il 
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già lodalo Dottor Falconar ha rignardati 
come eccellenti lehrifughi i bagni tepidi, 
a mot irò dell' ottima c salutare impres- 
sione, che dessi esercitano nell'intiero 
sistema all'occasioni; delle felibri di na« 
tnra nervosa . 11 rinnomatisaimo Darwin 
asserisce che il bagno di cui trailo, è 
impiegato con vantaggio nell'approssi- 
mazione della morte nelle febbri . 

Si curano mirabilmente con questi 
le infiammazioni esterne prodotte il più 
sovente da traspirazione trattenuta alla 
superfìcie, cioè la squinanzia , l' oftal- 
mia, ed altre, come fu osservato da lp- 
peerne , Galeno , Aezia , Senuerto , e Ù- 
verio, non che dai Pratici , dei nostri 
giorni. Che direni noi delle infiamma- 
zioni interne ? Già Ippocrate li raccoman- 
dò nella pknriride, e nella peripneumo- 
nia; Odier vuole, che si adoprino nel 
croup , o cinanche tracheale, e sono sta- 
ti trovati d'una mirabile utilità nell'epa* 
titide, nella nefriti de , nella nefralgia , 
nella cotica, ed in tutti quei dolori , che, 
vigente ancora uno stato di stenica in* 
fi animazione , cosi spesso maltrattano i 
visceri dei boss* ventre, o alcuna della 
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altre parti del corpo . I bagni tepidi fa- 
voriscono l'eruzione del vajuolo, e lo 
fanno ricomparire , quando svanisce ■ 
Frank, ed altri ammaestrati dall'espe- 
rienza fanno grandi elogi de' bagni tepi- 
di) specialmente a questo riflesso. 

Vi rammentate sicuramente, che il 
celebre Professore Cav. Palloni, indeci- 
so sul vantaggio, o pregiudizio deU'im- 
merzioni nel bagno freddo per i malati 
di tifo Petecchiale, e portato piuttosto a 
giudicarle dannose, o almeno d'effetto 
incerto, si è poi dichiarato con molta 
saviezza nel suo eccellente Opuscolo sii 
questa Malattia , che in essa , ove l'espul- 
sione d'un esantema è la crise necessa- 
ria e naturale ha giovato piuttosto il 
bagno tepido io quei casi , ne' quali l'ere- 
tismo della cute o ne tratteneva la sor- 
tita, o ne cagionava la repulsione. Quel 
primo , come voi vedete , era precisa- 
mente il caso del moribondo Padre t'e- 
lice, e fu di fatto il bagno lepido in 
lui quell'ancora sacra , che lo salvò dal 
naufragio . 

La presente Istoria non è nuova, 
e non è nuovo certamente , come l' ho 
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già mostralo, l'uso del bagno in molti 
mali infìammatorj , ed eruttivi , e nello 
stesso tifo il più grave . Io non intendo 
di riferirvi un caso molto particolare, 
ma bramo far noti gli ottimi effetti , che 
ho ritratti dal bagno, perchè i Medici 
non solo, ma i non Medici ancora sap- 
piano i gran vantaggi , che da questo si 
traggono nella fèbbre Petecchiale, an- 
cora nei casi estremi . Devo moltissimo 
alla Memoria, che questi Religiosi ave- 
vano degli ottimi effetti del bagno ado- 
prato a Montuehi per ordine del Sig. 
Dottor Carlo Fabbri nel Padre Anton Fe- 
lice da Pistoia, che moribondo per la 
stessa malattia Petecchiale guari ottima- 
mente con questo mezzo. Sono molto 
tenuto alla Relazione pubblicata su quest' 
ultimo caso , perchè il mio consiglio fu 
abbracciato con pochissima difficoltà da 
qualche parte , e con moltissimo entu- 
siasmo dal Padre Infermiere , c dal Pa- 
dre Lettore , il quale si trovo allora in 
Firenze , e Ai testimone oculare degli 
ottimi effetti di questo metodo . 

Il Padre Felice dopo una convale- 
scenza molto pili breve di quella , che 
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si è osservala in molti stati grave mente 
alletti dalla febbre Petecchiale, lia po- 
tuto ritornare ben presto all'ordinarie 
sue incombenze, ed in queste feste è 
sceso al Refettorio a pranzare con gli 
altri Religiosi . 

Parlatene adunque amico, e propo- 
netelo quando se ne presenta l'occasio- 
ne con la stessa sicurezza di giovare , 
come potete esser corto della stima, ri- 
spetto , ed attaccamento del vostro ve- 
ro amico .... 

Pisa 29. Decembre 1817. 

Luigi Morelli. 
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LETTERA 
Dbl Professore MORELLI 
Al Dottor Marco Giacchi . 



Caro Amico 

V"oi amate d'essere informato de' osi 
pià rari, che occorrono in Medicina, ed 
io vi compiaccio, rimettendo» un Isto- 
ria commumcatami dal Sig. Dottor Pietro 
Balltiaiii Medico espertissimo a Ponta- 
dera, e vi accludo la copia '-della mia 
risposta. Vi mandola prima, peróni leg- 

nil caso molto strano, ed ammiriate 
. trizia di quel dotto Medico; Vi tras- 
metto la seconda , perchè nti diciate il 
vostro sentimento . 

Sono di cuore 

Pisa 9. Fehbrajo 1818. 

Luigi Morelli. 
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LETTERA 
Del Dottor Pietro Balbiani 
Al Professore MORELLI . 



Amabilissimo Sig. Professore 
Pontadera 22. Gennajo 1818. 



-.orni a farle l'istoria d'una Malattia, 



stravagante singolarità d'alcune circo- 
stanze , che I' hanno accompagnata , 
all'oggetto dì averne que gl'interessanti 
schiarimenti , che posso ben attendere 
dalle stie tante cognizioni , ed estesa 
pratica . 

Ai primi del corrente Gennajo un 
Contadino di S. Giovanni alla Vena di 
circa 26. anni, 3i buon temperamento, 
dopo alcuni giorni di mal essere fu pre- 
so da febbre mite preceduta da poco, e 




che mi ha v< 



sorpreso per la 
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breve freddo , con leggiero dolore di ca- 
po , e degli arci , indi calore , e discreto 
sudore , con declinazione della febbre , 
che con successive esacerbazieni vesper- 
tine , e remissioni al mattino progrediva 
sempre crescente, e con più prolungati 
parossismi . 

Il Sig. Dottor Santerrini mio ami- 
co, ed esperto Medico a Vicopisano cu- 
rava quest'Infermo, e dopo averlo pur- 
gato con cremore di tartaro, perche ai 
erano presentati alcuni sintomi gastrici , 
sul dubbio , che questa febbre , sotto 
l'aspetto di quotidiana subcontinua , ap- 
partenesse alla famiglia dell'intermitten- 
ti, per due giorni, che furono if terzo 
ed il quarto, gli fece prendere della chi- 
na . Sotto l' uso di questo rimedio veg- 
gendo piuttosto esasperarsi la febbre , e 
rendersene meno evidenti le remissioni , 
sospettando d' una diatesi iperstenica , 
amministrò alcune piccole dosi di digitale 
purpurea tra il quinto ed il sesto giorno , 
nel quale ripete il cremore di tartaro. 

Fin qui, come ella ben vede , non 
si tratta che di naturali, e di ordinaria 
circostanze d' una semplice remittente . 
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Accusava V Infermo fino da priticu 
pio della malattia un senso di e alo re , 
e di bruciore saliente dalfa regione epi- 
gastrica alle fauci , intercorrente , e che 
l'obbligava talvolta a respirare a-hocca 
aperta, onde sentire il refrigerio d'una 
maggiore, e più fresca corrente d'aria 
esterna. Non si fece grande attenzione 
a questo sintonia , riguardandolo come 
conseguenza dell'alterata digestione, é 
di umori acri irritatiti le prime vie, quan- 
do nella notte fra H sèttimo, e l'ottavo 
giorno crebbe al segno il sentimento del 
bruciore, che divenuto insopportabile ■', 
gridava )' Infermo , che non cessassero 
gli astanti di versargli deli' acqua fredda 
in gola , poiché altramente egli rimane-* 
va arso dal fuoco, che l'incendiava lo 
stomaco, e le fauci , in prova di che, 
diceva egli , che sentissero il suo respi- 
ro , e resterebbero cosi convinti , che ave- 
va internamente dei carboni accesi; it» 
fatti 1' alito vaporoso , e fumante, cha 
tramandava dalla bocca imprimeva urt 
urente calore nelle mani poste alla di- 
stanza di più di un braccio. Egli nort 
provava nn senso di refrigerio , che nelF 
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atto, in cui 1' aequa fredda gì' inondava 
la gola, e scendeva nello stomaco; un 
momento die sospendessero dal sopra 
versargli dell'acqua, provava la pena a 
che cagionar potrebbero i carboni arden-, 
ti . Ripieno intanto e disteso enorme- 
mente il ventre per il troppo fluido in- 
ghiottito , nè cessando il sentimento de) 
bruciore, gli astanti ,e suol li vicini, che 
la novità del caso, e la compassiona 
aveva richiamati pressò l' Interino , che 
cominciava a sudare abbondantemente « 
non sapevano più a quel partito appi- 
gliarsi , quando scioltesi copiasamentB 
le orine , poterono proseguire a versar- 
gli dell'acqua in gola, durando coslmJ 



o d a, 

imp rovina mente una fame cosi ■ 
che due persone potevano appena sup- 



plire ad amministrargli il 
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che veniva trangugiato , qualunque si 
fosse , con una mirabile voracità e pre- 
stezza, talmente che non poteva nemme- 
no a lui applicarsi ciò , che disse il Pul- 
ci di qoe' suoi affamati , ed assetali Pa- 
ladini nel Morgan te maggiore : 

„ E furono al bere infermi , e al man- 
giar sani „ 

ltiempito di una tale quantità dì ci- 
bi , che non comprendevasi come potes- 
se contenersi nel di lui ventre , la riget- 
tò finalmente per vomito , rimanendo 
spossato, e languido. Continuava frat- 
tanto il sudore, e di tratto in tratto sen- 
tiva salirsi come un aura cocente alle 
fauci, che lo teneva nel continuo timo- 
re di veder rinnovarsi la penosa scena 
pregressa . La febbre , cessati verso la 
mattina i sudori, declinò alquanto, ma 

ili' ibernò Pendìo"! Ì della fame'"™ 
race , con l'istessa intensità e durata , 
che pure terminarono col vomito, ecol 
sudore , e si rinnovarono per la terza 
volta sempre eguali la manina seguente 
correndo il nono giorno della malattia . 
Tali strane cose mi furono narrate 
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dal prelodato medico curante, presentì 
il Parroco del luogo , due altri degni 
Sacerdoti , e molti altri , che erano stati 
spettatori insieme, e assistenti a prepa- 
rare , e somministrare le bevande e gli 
alimenti per spegnere l' ardore , e sazia- 
re la voracità dell' Infermo , della cui 
vita affatto disperavasi per la frequente 
repetizione di cosi gravi , e stravaganti 
fenomeni . * • 

Al momento , che io Io vedeva , 
correvano due ore , che era terminato 
il terzo insulto , e rugiadosa tuttora con- 
servavasi la pelle per il molto pregresso 
sudore . Respirava il malato con timore, 
per quel senso d'aura ignea, che pro- 
vava lungo l'esofago, della quale sospet- 
tava ogni momento la maggiore accen- 
sione, che tanto lo aveva tormentato, 
e ben notai il mordace calore del suo 
alito, che non potè misurarsi per man- 
canza del termometro. I polsi erano fre- 
quenti, espansi , eguali , trattabile il ven- 
tre , poco alterati i delineamenti, ed il 
colore del viso , calda alquanto la cute 
non deturpata da esautemi , rosse ed umi- 
de le fauci , e la lingua , lieve il dolo- 
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re del capo, niua delirio, o vaneggia* 
me ulu . 

Riflettendo alla strana natura ilei 
notati fenomeni , mi si affacciarono alla 
mente alcune idee di Maudwyt, e di 
Bcrtholou sull'elettricità animale , e peni 
sai che (ossero io conseguenza d' imo 
sviluppo d'eccedente elettricità, e calo- 
rico, specialmente negli organi inser- 
vienti alla digestione . Non essendosi mai 
l'Infermo trovato all'oscuro nel tempo 
che soffriva il maggior bruciore , non 
potè sapersi se aveva gettate delle scin- 
tille elettriche , come si aveva luogo dì 
dubitare . Proposi perciò , che s' immer- 
gesse l'Infermo nell'acqua fredda subi- 
to che si affacciassero i consueti sinto- 
mi , all'oggetto di spogliarlo cou questo 
mezzo della sovrabbondante elettricità , 
e calorico . Alla sera ritornando 1' msop- 
portabil bruciore, e l' incessante sete , 
situato prontamente I' Infermo in una 
gran conca d' acqua fredda , e sopra ver- 
satane ancora sul capo , provò subito UH 
notabile refrigerio, ed in pochi minuti 
disparve ogni senso di calore, e non 
ebbe luogo la successiva fame vorace.. 



Digitized by Google 



FIS I CO - M E&I C HE 4? 
Altre tre volte si riaffacciarono nei duo 
giorni seguenti i soliti sintomi , ma con 
sempre decrescente violenza, e furono 
prontamente fugati con la fredda immer- 
sione . La febbre intanto notabilmente di- 
minuita dall'uso delle prime bagnature 
in breve si dissipò affatto. 

Certo è che l'uomo elettrizzato in 
più o per esterne cause, o per 1' azio- 
ne del movimento interno, manifesta 
spesso i segni della sovrabbondante elet- 
tricità, e si aumenta considerabilmente 
il calore animale, onde credo Saiwa- 
ges con altri tisici, che in una alquanto 
forte elettrizzazione si sviluppi una ve- 
ra febbre, non solo dall' aria che respi- 
riamo, e dall'immediato contatto (li ciò 
che ne circonda, passa nei nostri cor- 
pi il fluido elettrico , ma si sviluppa 
pure dalla decomposizione degli alimenti 
negli organi della digestione, della chi- 
lì Reazione, e sanguificazione. Alteran- 
dosi per qualche causa lo stato d'equi- 
librio, e di proporzione, nel quale si 
mantiene nelle macchine virenti questo 
fluido, deve nascere un disordine, e 
secondo la qualità delle cause agenti , 
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e delle circostanze individuali possono 
aver luogo de' particolari fenomeni. 

Ecco sii quali dati io formai l'etio- 
logia del male in questione, ripetendo 
il bruciore al ventricolo, ed alle fauci, 
da uno sviluppo di una sovrahbondanlo 
elettricità, e calorico , qualunque ne fos- 
se la causa , e la fame vorace , che veni- 
va dopo dall' accresciuta secrezione dei 
sughi digerenti per il violento movimen- 
to dei fluidi, e dalla disordinata e ra- 
pida oscillazione delle fibre. Dedussi da 
questi principi l'indicazione curativa di 
fare assorbire dall'acqua fredda posta al 
contatto di tutta la periferia del corpo 
la sovrabbondante elettricità , e calorico. 

Convengo , che non essendomi de- 
terminato che su dei princip) d'analo- 
gia, le mie deduzioni saranno state af- 
fatto ipotetiche, e la guarigione di que- 
sto malato si dovrà ripetere unicamente 
dalla favorevole disposizione del natu- 
rai meccanismo, e non dalie fredde im- 
mersioni, ma in tal circostanza non tro- 
vai una più plausibile opinione , a cui 
attenermi . Chi sa quante volte dobbiamo 
l' origine di malattie , e di guarigione 
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a delie cause, che punto non si cono- 
scono , o si sospettano ! I nervi d' una 
parte, che soffre da molti armi, una leg- 
gierissima contusione , di cui ninna trac- 
cia rimane, quelli situati intorno ad un 
piccolo callo ai risentono ad ogni im- 
percettibile variazione dell'atmosfera, e 
sono tratti in disarmoniche oscillazioni. 
Le partì organiche inservienti al mecca- 
nismo dei sogni , predicono in molti 
individui i più piccoli cambiamenti dell' 
aria, nè sì sa, come citi accada; Verrà 
forse un giorno , in cui per i progressi 
delle umane cognizioni si calcoleranno 
più giustamente i rapporti dell' aria 
atmosferica coi sistemi viventi, e si po- 
trà fondarvi la base di utili teorie. 

Mi creda con la maggiore stima , 
e attaccamento 

Di VS. Eccellentiss. 

Devotiss. obligatiss. Servitore 
Pietro Balbiani. 
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RISPOSTA 
Del Pbofessobe MORELLI 
Al Dottor Pietro Balbi ani. 



Le rendo mille grazie dell' Istoria, che 
ella si è degnata comunicarmi, e mi ral- 
legro sommamente dell' ottimo metodo 
curativo da lei proposto, e delta felice 
guarigione ottenuta per mezzo di esso. 

Non vi è dubbio, Gentilissimo Sigv 
Dottore , che nulla vi ha di non naturale 
in ciò, elle si eseguisce dal nostro cor- 
po , anche nello stato morboso , tutto si 
opera o a norma delle léggi conservatri- 
ci la salute, o in modo eccedente , ed 
nbnorme, o sivvero con Icntore, fiac- 
chezza ed imperfezione. Il moto circola- 
torio si fa o con troppo vigore, o con 
debolezza e tardità. I vasi linfatici o 
assorbono di troppo, o poco, o nulla; 
I nervi o si convellono enormemente , o 
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inerti si stanno , e quasi inoperosi; Le 
secrezioni or sono abbondanti, or depra- 
vate, or scarse, or ninne. Ln sviluppo ■ 
del calorico si fa nello stato sano in mo- 
do conveniente , ma talora è cosi scarso 
elle dal malato veramente si sente fred- 
do , e toccato dagli astanti si riscontra 
questo sensi (jjl mente freddo, ed alcuna 
volta iì calore è senza fallo eccessivo ed 
urente. Siccome si fa in noi una lenta 
combustione nel polmone, per cui il ca- 
lore si comunica alle parti , e da loro si 
perde a proporzione, che si acquista, 
così in certi casi o più se ne perde , o 
più se ne sviluppa. Carbonio ed idro- 
geno si diparte dal sangue nella respi- 
razione , e la stessa separazione si fa in 
varie parti del corpo, e segnatamente 
alla superficie . Se queste funzioni si eser- 
citano placidamente, allora la combu- 
stione è senza fiamma , ma se poi molto 
idrogetto, e molto carbonio si solleva ad 
-un tempo, grande e ancora la separazio- 
ne del calorico dall'ossigeno, molta è la 
formazione dei vapori acquosi, e del gas 
acido carbonico , molto calorico si met- 
le in libertà , e la fiamma si rende seu- 
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aibile. Questo ai osserva ancora nella 
combustione ordinaria, giacché quando 
è lenta , si sviluppa calore, ma non fiam- 
ma, e quando è celere si manifesta col 
calore la fiamma. È questo uno svolgi- 
menta, e baratto continuo, che si fa 
nei polmoni, nell'arterie, e nelle vene, 
e molta parte vi ha l'iiifìuesza de' nervi. 

Comesi vede disordine nelle secre- 
zioni , cosi diminuisce ed aumenta lo svi- 
luppo del calorico. Caldi talora all'ec- 
cesso si sentono i malati, e talvolta è 
cosi eccedente il loro calore, che si ve- 
de la superficie tutta d'alcuni sudare, 
e fiumare come un vaso d' acqua bol- 
lente . 

Il calore della zuffa , o il moto del- 
la concione ha sviluppato qualche volta 
con tanta veemenza, e prontezza dal 
polmone l'idrogeno, ed il carbonio, ed 
in si gran quantità il principio acidifi- 
cante si è distaccato dal calorico per 
unirsi a quei due, che si è veduta sor- 
tire dalla bocca di alcuni la fiamma. 
Da quella infatti d'Ascanio figlio d'Enea 
esci una vera fiamma , e lo stesso av- 
venne a Lucio Marzio nel tempo che 
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pieno d' ardore esortava i soldati alla 
battaglia contro i Cartaginesi, e si os- 
servò pure lo stesso fenomeno nel Ca- 
vallo di Tiberio, allorché gran moto si 
dava nell'ardore e furore della pugna, 
e venne fuori in altro tempo, al dire di 
Giulio Ossequente , splendida Mamma 
dalla bocca di un Giovenco. Ci narra 
Sahetlico, che da Barnta Re de Goti si 
vide sortire una fiamma in forma di 

Simili verissimi fatti dimostrano ad 
evidenza l'impetuosa abbondante sortita 
dell'idrogeno , e carbonio, per cui repen- 
tinamente , ed in molta quantità sì ren- 
de libero il calorico, a proporzione che 
si abbandona dal suo principio acidifi- 
cante , come lo provano i fatti addotti 
qui sopra . Questa è la giusta spiega- 
zione del celebre Thorton , e dei piti 
moderni Fisiologi in generale . 

terne rapporto alla pelle . Si svolge in 
qualche caso con tale abbondanza il ca- 
lorico alla superficie della pelle, o per- 
chè da essa si diparte in troppa quan- 
tità, o troppa rapidità, o perchè sepa- 
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randosi dalla pelle medesima troppo car- 
bonio, ed idrogeno, e troppo presto, si 
rende libero in tal modo il calorico, per 
cui sensibile diviene la fiamma , e tutto 
s'incenerisce il corpo. Quest'ultima è 
la spiegazione più giusta, e più plau- 
sibile . 

Molti fatti di spontanea combustio- 
ne umana sembrar possono favolosi , 
quando si pensi alla quantità considera- 



stibili, che esige l' incenera zio ne d'un 
corpo umano, e quando si pensi alla len- 
tezza, con la quale quest'operazione si 
compie. Sebbene queste reflessioni sia- 
no vere , e difficilmente ammettere ai 
possa , che si effettui in pochi minuti 
sul vivo la total combustione spontanea 
in ima temperatura poco elevata , e Sen- 
na l'intervento, almeno sensibile, d'un 
corpo igneo, pure questi fatti si danno, 
ed è bene che i Medici li conoscano s 
influendo moltissimo questa cognizione 
sulla medicina legale . La narrazione d'al- 
cune istorie servirà di schiarimento a 
quanto ho detto , e sono per dire . 

Un certo Giovanni Hitchell della 




materie combu- 
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Parrocchia di Christ-Chtirch in Ham- 
achire in una sera del i6i3. avendo ter- 
minalo il suo lavoro si portò a casa, e 
sentendosi male ai mise subito in letto. 
La moglie non tardò molto ad andarvi 
ancor essa. Svegliata poi dall'eccedente 
calore del marito lo trovò morto. Nes- 
suna fiamma si vedeva sortire dal di luì 
corpo , ma veniva fuori fumo , e denso 
vapore . Continuò in questo stato tre 
giorni, finché egli rimase totalmente con- 

Negli Atti di Copenhagen riporta 
Jacobaeus, che nel 1692. una Donna, 
la quale faceva grand' abuso di liquidi 
fermentati, si addormentò in una seg- 
giola, e vi fu trovala consunta dal fuoco 
naturale spontaneo , coli' eccezione del 
.cranio, e dell'estremità delle dita. 

La Contessa Cornelia Bandi di 
Cesena di anni sessantadue fu trovata 
nell'anno incenerita affatto nel 

mezzo della sua camera. Le ceneri erano 
leggiere, e lasciavano nelle mani un'umi- 
dità grassa , e fetida , dalla quale era 
marchiato V impiantito : Le muraglie 
poi, ed i cortinaggi del letto erano co- 
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perii di un'umida fuliggine. Era que- 
sta Dama, (lice il Bianchini, che reièri 
tale istoria, accostumala a Lagnarsi ogni 
giorno tutto il corpo cun acquavite can- 
forata, e questa fu senza fallo la causa 
occasionale della di lei morte. 

Una certa Grazia Pett moglie di 
un Pescatore della Parrocchia di S. Cle- 
mente a Ipswich fu consumata così dal 
suo fuoco interno. Sembrava questa un 
mucchio di carbone coperto di cenerà : 
venuta però sopra al pavimento di le- 
gno non vi si osservò traccia alcuna, 
come non arse il letto , in cui si con- 
sumò il corpo del citato Hitchell. 

Una Donna di cinquant' anni quasi 
sempre ubriaca per l' abuso di liquori 
spiritosi, fu trovata ridotta in cenere, 
come si legge ne'Commentarj di Lipsia. 
L'uno, e l' altro femore, e qualcbè pez- 
zetto di osso d' altra parte rimase im- 

Una Donna che tutti i giorni be- 
veva una mezza bottiglia d' acquavite 
restò consunta dal suo fuoco interno. 

Si legge nella Memoria postuma di 
Lecat su gl' iucendj spontanei : che 

\ 
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nel 1745. la Moglie di un certo Mille* 
abitante di Rei iti s mori vìttima <V una 
combustione umana spontanea. Sì tro- 
varono i residui del di lei corpo rima- 
sti immuni dall'incendio nella cucina, 
ad un piede e mezzo dal cammino. Qual- 
che parte della testa, dell' estremità in- 
feriori , alcuna vertebra dorsale sola- 
mente furono i residui, che si trova- 
rono inconsunti . Millet aveva una bella 
Giovine Serva , si formarono perciò dei 
gravi sospetti contro di lui, supponendo 
cbe egli avesse abbruciala la Moglie per 
isposare quindi la Serva, e detenuto 
nelle publiche carceri subì tutti i ri- 
gori della Procedura Criminale, e cre- 
duto reo , nonostante le di lui ferme 
negative , fu condannato alla morte colla 
sola riserva della difesa . Medici però 
veramente dotti , e periti iteli' arte lo- 
ro lo difesero a tutta ragione, dimo- 
strando in modo indubitabile , che la 
morte della Millet era proceduta da com- 
bustione spontanea, ed il preteso reo si 
sottrasse dalla carcere, e dal patibolo , 
essendo stato finalmente dichiarato in- 
nocente. 
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Un certo Giuseppe Battaglia Chi. 
rurgo a Ponte-Bosio referì quanto segue 
d'una spontanea combustione, ed è que- 
sto uno dei fatti , cìic fa realmente epoca 
io Medicina, essendo durata lungamente 
la combustione, ed ilMalato avendo pei 
mto render conto della sua disgrazia. 

Don Giuseppe Maria Bertoli Prete; 
domiciliato a Monte-Valerio nel Distretto 
di Livizzano si portò alla fiera di Filet- 
to , ove lo richiamava qualche suo af- 
fare . Dopo avere impiegata tutta k gior- 
nata a correre per la campagna vicina 
a fine di sodisfare ad alcune sommissio- 
ni , s' incamminò nella sera verso Fe- 
mle , ed andò ad alloggiare in casa di 
uno de' suoi Cognati , che là abitava . 
«Appena arrivato chiese di esser condotto 
nell'appartamento, che gli si destinava, 
ai fece mettere un fazzoletto fra le spal- 
le , e. la camicia , ed ogni persona es- 
sendosi ritirata egli si mise a dire l'Uf- 
fìzio . Dopo qualche momento ai senti 
del fracasso nella camera, ov' era il Sa- 
cerdote, per cui la gente di casa tosto 
■vi accorse , lo trovò disteso su! pavi* 
mento , e tutto contornato da fiamma 



Digilized by Google 



FI3J-CO-M EEtlCHE fil 

leggiera, che si allontanava all' appres- 
sarsi al corpo molato, e che in line sva- 
niva . Fu pigliato ben tosto il Prete, po- 
sto nel suo letto, e gli furono ammini- 
strati tutti i soccorsi, che si potevano 
avere a mano , Neil' indimani fu chia- 
mato il Battaglia, ed avendo esaminato 
con attenzione l'Infermo, trovò che i 
tegumenti di tutto il braccio destro era- 
no distaccati dalle carni, e pendenti. 
Nello spazio compreso fra le spalle, e 
le cosce i tegumenti erano egualmente 
danneggiati, che quelli del braccio. Il 
Chirurgo altro non fece ehe tagliare i 
lembi pendenti di «jUesta pelle, e si av- 
vide del principio di moMÌficafcione nelln 
destra mano, che era stata lapin gra- 
vemente offesa : Egli si guardò dall'ani- 
putarla , ma , come lo aveva sospettato 
la trovò nel giorno appresso totalmente 
gangrenata . Alla terza visita tutte 1» 
parti amputate erano completamente sfa- 
cciate , si lamentava d' una sete antan-" 
te, ed era tormentato da fiere convul- 
sioni. Egli rese per secesso delle ma- 
terie putride biliose, e fu inoltre som- 
mamente afilitto da continuo vomito ac- 
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compagnato da molta febbre, e delirio. 
Nel quarto giorno dopo un assopimento 
comatoso il Sacerdote cessò di vivere. 
AH" ultima visita , cbe il Battaglia gli 
fece, e nel tempo, che era immerso in 
questo sonno letargico , osservò che la 
putrefazione aveva fatti tali progressi , 
che i! corpo del Malato esalava un fe- 
tore intollerabile. Si vedevano i vermi, 
che sortivano, correre fino fuori del 
letto, e le unghie si distaccavano na- 
turalmente dalle dita della mano sinistra 
in modo , che in questo stato deplora- 
bile, in cui si trovava il malato, esso 
credè di non dover tentare cosa alcun* 
di più, essendo tutto inutile. 

Il malato stesso aveva detto al Chi- 
rurgo nel raccontargli le vicende della 
sua disgrazia quanto segue „ Che egli 

sul braccio destro, e che aveva veduto 
nel tempo stesso un globo di fuoco at- 
taccarsi alla sua camicia, che fu stili' 
istante ridotta in cenere, senza che il 
fuoco fosse giunto alla mano^ II fazzo- 
letto che si era fatto mettere sulle spaile 
fra la camicia , e la pelle , fu trovato 
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inconsunto, e senza la più piccola mac- 
chia di bruciatura; le sue mutande ri- 
masero intatte egualmente, ma i cal- 
soni intieramente sì consumarono, sen- 
za cho nella testa si abbruciasse un sub 

Che questo fuoco si disperse in ' 
fiammelle, abbruciandola cute, incene- 
rendo la camicia, consumando il ber- 
rettino senza toccare, come dicemmo, 
la capigliatura . Tutti i sintomi della ma- 
lattia furono quelli in sostanza d'una 
grave bruciatura. La notte era quieta, 
e l'aria assai pura. Non si senti alcun 
odore, né empireumatico, a& di bitume 
nella camera, in cui avvenne questo stra- 
no accidente : non si osservi alcun fu- 
mo , solamente che la lampada piena 
d' olio fu trovata asciutta , ed il luci- 
gnolo incenerito . 

Eravi a Coventry una Donna, la 
quale ogni volta, che beveva rum, o 
acquavite, si vedeva circondata per tut- 
to il di lei corpo da una fiamma, ra- 
gion per cui era chiamata la Danna 
infiammabile, e s'intende ancora sotto 
questo nome nelle mediche istorio. Una 
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simil Donna vi era in Olanda non lungi 
da Leida . 

Questo fenomeno di fiamma com- 
parente all'esterno si e veduto ancora 

5 ru veni re Ha malattie, come si legga 
'Antonio Goffredo celebre Giureconsul- 
to , il quale era contornato da uoa te- 
nue fiamma tutte le volte, che egli si 
addormentava dopo un fiero parossismo 
podagrico. Una fiamma, secondo ciò 
che raccouta Cornelio (lemma sortì dall' 
utero d'una donna in un parto laborioso . 

Ho conosciuti e veduti dei soggetti 
sanissimi, ne' quali alcune parli erano 
caldissime, ed i peli arsi come brucia- 
ti . Uno ve ne fu , in cui si osservò que- 
sto fenomeno nella parte anteriore del 
piede destro, ed uno ne vidi quasi ab- 
bruciato nel destro lato delja testa. Qui 
in Pisa avvenne nel 1S10. un fenomeno 
singolare , e uon molto dissimile dai 

Un Giovine di 20. anni d' ottima e 
sana costituzione, figlio di genitori sani 
e robusti ritornato a casa nella sera 
del S. Aprile dell' anno suddetto disse ai 
auoi di famiglia, che nelle due antece.- 
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denti giornate aveva sofferti gravi dolori 
di stomaco, con inclinazione al vomito, 
e bocca amara , per cui ai era determi- 
nato a far uso da ae stesso d' una medi- 
cina purgativa, dubitando d'aver mate- 
rie indigeste nello stomaco, fecce, e 
bile nel tubo intestinale, e credendo di 
liberarsi in tal modo da quelle moleste 
sensazioni, e segnatamente dall'acutis- 
sime puiiuire , che soffriva in tuttala 
periferia del corpo, per Se quali era di- 
venuto inquieto , e taciturno . Postosi 
quindi in letto continuo a lagnarsi dei 
medesimi incomodi, ma soprattutto dello 
punture già dette, che si rendevano vie- 
più moleste , e sensibili . Egli finalmen- 
te si addormento, ed essendosi poscia sve- 
gliato rimosse dalla fronte , e faccia i 
capelli, che vi erano caduti indormendo, 
e si accorse ben tosto col più grande 
spavento, che era contornato da una 
luce, di cui egli non comprendeva nè la 
cagione, nè la sorgente, e chiamò per 
questo ad alta voce i suoi di casa, i 
quali introdottisi in camera senza lume, 
lo videro con sorpresa , e terrore cir- 
«ondato da una piccola fiamma , annun- 
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jianiio il malato , che le punture erano 
intollerabilmente aumentate ■ 

Chiamato ben tosto il Sig. Dono* 
Giorgio Vaanucchi, uno de' miei ottimi 
allievi, oggi Medico molto Mimato a Pie- 
trasalita, trovò il Giovine più atterrilo 
che malato, ma rimase sorpreso in ve- 
dere un fenomeno, ohe egli non aveva 
osservata iìt*' allora., m» che però non 
gli era ni*ovo, perchè ascoltando le mio 
lezioni fisjologifthe aveva intesi de'fatti 
slmili, ed ancora. più. sorprendenti . L'at- 
tento, e dotto giovine Medico fece al 
malato un minuto esame, e riscontrò in 
esso il temperamento sanguigno, la ro- 
bustezza della costituzione,, ed intese es- 
sere mangiatore, e bevitore abusivo di 
liquori, Biscontrati i polsi, dopo avere 
ascoltata l'istoria delle cose precedenti, 
li trovò febrili, forti, e vibrali, osservò 
gli occhi semtilhuKi, e rossi, con dolore 
quasi gravativi», e («intono di tuUo lo 
sterno, e più considerabilmente un odo. 
re, che esalava da esse del tutto simile 
al zolfo, sensibile ad ogni persona, ma 
più specialmente a chi lo toccava sulla 
nuda pelle. 
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Io fui informato, e consultato su- 
bito nella mattina veniente , diedi la 
spiegazione 4tA fenomeno , e consigliai 
il metodo 4a tenersi per la «ira di que-- 
sto Giovine infermo . 

Passò Insinuato due giorni e due 
notti in questo continuo state di combo* 
stione, che andava sempre a-wnien landa 
e segno «jie giunse a lasciale impressa 
<A'an adone nerastro, o come d'urta av- 
Kampaturadi ferro «aldo la farai a della 
fallila delia mai», e detta fronte in un 
utrotnto, su cui ceti ai era appoggiato, 
« dormi per più d' mi ora. 

JUf letterato alla fi-eaea età del sog- 
getto, «lì a ma robusta cosùtuaióm:, al 
suo temperamento , ed in special modo 
«Ila sua maniera di vivere, di cibarsi, 
«d all' abuso ide' liquori spiritosi ai de- 
ter»inìi il detto giovine Medico, distro 
angora a eie- che io gli aveva consiglia- 
to , ad edoprara tutti quei meati, che 
potevamo ^ioiimiiw il moto del «angue , 
e ricomporre iì disequilibrio dei gas, 
« dell' elettricità naturate disordinali. 
Ibhmdì purganti , fra i quali segnata- 
Menta f aequa -M «lettiwcio , il metodo 
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refrigerante , ed una sottrazione totale 
di tatti gli stimoli furono adoprati in 
questo caso, e nel breve spazio di giorni 
cinque si ebbe la consolazione di veder 
terminata felicemente questa rara com- 
bustione animale, che durò nove giorni 
intieri contando dal suo ine orni nei a men- 
to al: termine totale . 
; Questi fatti a tuit'altri chea Lei, 
espertissimo Signor Dottore, farebbero 
meraviglia, e sembrerebbero incredibi- 
li , ; ma comparire nori lo debbono a 
,chi sa, che ponno separarsi dei gas 
infiammabili da quell'istcsso apparato, 
che in istato di salute separa l'umore 
pinguedinoso . La condizione morbosa 
delle parli le obbliga a fare delle ope- 
razioni , che desse non fanno in istato 
aflno, o ad eseguire le medesime,: ma 
.morbosamente. Racconta infalti il cele- 
J)re Morton , che sorti una fiamma di 
.sotto, la pelle di un Majalc al momento 
dell'incisione. Si legge nelle memorie 
.dell'Accademia R. delle Scienze di Parigi 
.ifAuìfBi. che nelle vicinanze di Neuf- 
.clìftlel un Macrllnjo ammazzò un Bove, 
; clie da alcun tempg era stato malato, e 
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gonfio, e nell' aprirlo si fece un* espia- 
zione , e sorti dal venire una fiamma , 
che si elevò a più. di cinque piedi di 
aliena , uccise il Macellajo , ed una Bam- 
bina che si trovava appresso di lui, conr 
tiuuò per più minuti, e sparse un odor 
re disgustosissjmo . .VN-j t'ÌT-m 

IVella maniera stessa che .]' abbon- 
dante separazione del carbonio , e dell' 
idrogeno dal sangue circolante nei poi- 
moni combinandosi col principio acidU 
iipante rende Ubera molta quantità di cav 
Jorico, e si manifesta la fiamma; nel!» 
maniera stessa, che non di rado Io stes- 
«0 fenomeno avviene alla superficie del 
corpo , può accadere ancora nel ventri- 
colo, nel quale si trova talora molta 
jjuantità d' idrogeno carbonato, e d' idro- 
geno solforato. 0 questi gas si erutta- 
no , e pel sortire dalla bocca si combi- 
nano con l'aria atmosferica , e tosto per 
ìe ragioni anzidette si manifesta la fiam- 
ma, o questa si svolge per la combina- 
tone dei detti gas cpg l'aria deglutita. 
Nel ventricolo dei cadaveri si è trovata 
Alunna volta tale abbondanza di questi 
«as, che nel tagliare lg stomaco, «se» 
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dovi prossima una candela accesa si è 
veduta sortire la fiamma . L'osservò va- 
rie volte il Ruysch , lo vide il Boriami , 
il Volpari, ed altri molti attenti Anato- 
mici. Quel che avviene nello stomaco 
ed intestini si osserva accadere ancora 
nelle cellule del tessuto cellulare soc- 
cutaneo , come dicemmo . Stnrm, Nie- 
remberg, Bartolino, Gaubio, Grflelin , 
parlano d' eruttazioni infiammabili , e 
spesso dopo 1' abuso d'acquavite . Nella 
Gazzetta Nazionale di Boemia vi è , che 
un tale di Lahowitz in presenza di varie 
persone eruttava fiamme , e che non po- 
tè essere ajutato con nessun mezzo , ma 
dovè morire. 

Si sono dati talora degl'ignivomi , 
i quali soffrono grandemente \ ma gua- 
riscono non pochi o naturalmente, o 
con l'ajuto dell'arte - E' noto il Sacer- 
dote Doti Giuseppe Franchini di Aibe- 
rolo, il quale dopo essersi sentito male 
per alcuni giorni, si accorse finalmente 
nella notte del 16. Febbrajo 1804. che 
egli eruttava fiamme, ed è indubitato 
questo caso scritto dal Dottore Mazziari 
al fu Dottore Attilio Zuccagui Medico 
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onorario della R. Camera d'Etruria, Di - - 
Tettore del Museo fiorentino in quanto 
alla Storia Naturale, e Professore ono- 
rario dell'I, e R. Università di Pisa. 
V Illustre Zuccagni comunicò quest'Iato- 
ria ai celebre Fisico Gav. Don Alessan- 
dro Volta, e si trova stampata nel to- 
mo 6. del nuovo Giornale dei Letterati 
di Pisa. 

L'Uomo, di cui ella, Eccellentiss. 
Signor Dottore , mi partecipo V Istoria 
era uno di quelli , in cui si sprigiona 
nello stomaco molto idrogeno solforato, 
e molto idrogeno carbonato, i quali at- 
tivati dal calorico s'infiammano al con- 
tatto dell'aria atmosferica, soprattutto il 
primo, ed avrà date facilmente delle fiam- 
melle provenienti dal polmone , e dal 
ventricolo, che non si vedevano, perchè 
la luce più chiara dei lumi oscurava la 
tenue prodotta dall' accensione dei gas . 
L'alito caldissimo, che egli tramanda- 
va, me lo fa sospettare, e quand'anche 
non si sviluppasse fiamma , pure si fa- 
ceva una qualche combustione. L'aria 
atmosferica deglutita serviva nello sto- 
maco ad un'accensione, che era quella, 
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Ja quale portava i violenti dolori 4i st«- 
Uiacp, la polidip«a,e la anoressia . Ogni 
xiroedio eccitante, che si fosse adoprato 
jn questo caso non poteva essere che 
4anno*o, perchè eccitante vietnaggior- 
mente le azioni del solido vivo . Intanto 
il Malato trangugiava molt' sequa fred- 
da, a fine di smorzare jl qalgre , e di 
snervare, e diluire i gas perniciosi ed 
jncendiabili . La fame vorace , che non 
era vera, aveva lo stesso fine, ed ag- 
getto , ed intantq .1' eccedente copia di 
cibo e bevanda non pi» sofferte dallo 
stomaco si rigettavano, e la molta acqua 
bevuta apportava il rilasciamento de so- 
lidi, per cui nasceva l' abbqpdaute sur 
.dorè , e da esso si produqevano le ocr 
piose, qrine , '. 

Il bagno freddo , che assorbe molta 
calorico, che rianima i nervi, fece ce#r 
.sare tutti i disordini , i moti disordina- 
ti , e la febbre . Non solo il latto san- 
ziona l'aggiustatezza della sua indica- 
zione , ma la provano accora le sagge 
; teorie del secolo. ... 

Quantunque 1' esposte teorie po- 
tessero lusingarmi di una certa verità. 
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difficoltà . 

Non sì accendono di fatto i gas 
idrogeno, idrogeno carbonato, solforalo 
senza esca incendiaria, ed il solo gas 
idrogeno fosforato sotto certe date con- 
dizioni ha questo privilegio . Per le conv 
tustioni vi vuole specialmente adattata 
temperatura, e sufficiente dose di ossi- 

Sappiamo, stimatissimo Signor Dot- 
tore , che il gas alcoolico s' infiamma 
con una cena facilità, ma non pub am- 
mettersi in varj fitti da me esposti . 

Potrelbe stipporsi lo sviluppo dell' 
elettricità , e precisamente della scin- 
tilla, come nel fatto del Prete Bertoli 
descritto dal Battaglia, ma è difficile la 
spiegazione, ed in tal' altri ancora que- 
sta supposizione, e sappiamo pure che 
mancando certe circostanze il gas idro- 
geno non s'infiamma, passandovi attra- 
verso la scintilla elettrica. 

In qualcuno dei. fatti riportati di 
sopra potreLbe la fiamma del lume aver 
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dato nioim» aite sostanze ìneenaiaorn , 
e la eemtmstione in cominciali! ima *ok* 
b-ver ■guìnrfi profregmto pe* tiene date 
disposizioni insite nel soggetto el B eaiase 
«wrBose , ma è pero sempre molto dif- 
<fei1e , 1» «pieganone , come -fin eerp» 
■uMatto siasi distMiWo cota-nto presto > 
■e 'Come non abhw promossa una ferà 
-towmas tiene nette «ostanie (acrlrnente 
^noendianili -poste ia wrnatw *i esso , 
-eeme nei -casi di Giofantii Ifnchdl, e 
di Grazia Petti - ' 

fn imtrt.n a «ante rWfiN**' altro 
«a* -pai» *rffi, carissimo Signor Boìiw- 
Te 1 -, -òhe abbiamo metti fatti, i'qnaH 6^ 
non possono f>ene spiegarsi,, ojwrehe 
le cognizioni silurali non aorta sufficienti 
alk ! lcir« ditflct8afcione avvenendo si/prà- 
tutlo -nd -corpo umano in istste di aì- 
lerezmne àe' fenòmeni fin ora ignoti, 
■ftiancà (jnflkhè cirewsta-iiKa ancorché pie- 
«eia, sa cui apfwnto potrefene realmente 
-feasarsi la vera teoria. 

' 'Oggi Awjue di pih non ■possiamo 
fare su' molti -rapporti, «he nffire de'fat- 
ti, ■d'ai rpiali forse iti seguito potranno 
trarsi delle utili deduzioni . Molte cose 
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che sembravano in antico incredibili, sono 
oggi molto ovvie anche presso del volgo 
„ Multa inveniuntur hodie , quae apud 
Majores nostros non fuerunl inventa,, . 

Quest' istoria ben rara ne' fasti me- 
dici merita tutta l'attenzione de' Colti- 
vatori dell' Arte salutare, e l'ottimo di 
lei metodo curativo può servire di nor- 
ma ai Pratici in simili circostanze. 

Scusi, se mi sono diffuso di troppo, 
ed bo sorpassati i limiti di una lettera. 
Jiel descriverle i primi fatti se ne sono 
presentati tanti altri alla mia mente, e li 
ho esposti non per voglia di dirle cose a 
lei ignote , ma per il solo piacere di 
conversare insieme per lettera , giacchi 
non ho il contento di ripassare a voce, 
come tante volte abbiam fatto, le osser- 
vazioni e ìe dottrine dell'Arte nostra . 

Quando ella ha dei fatti cosi ri- 
marcabili da comunicarmi , si degni di 
non privarmene , come io faro in si- 
mili circostanze, e nella speranza di 
esser favorito ho il piacere di confer- 
marmi pieno di stima , e rispetto . 

FINE. 
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